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            relativo al Terraglio EST

Osservazioni sul progetto preliminare della strada denominata “Terraglio Est”

Nella relazione illustrativa da Voi redatta è testualmente riportato”…..razionalizzazione dei collegamenti esistenti, offrendo nuove prospettive future”.

La scelta di realizzare il percorso su Viale delle Industrie contraddice il presupposto.

Non si sono voluti rendere ufficiali i dati del traffico previsto proprio perché si è consapevoli che la strada nasce inadeguata all’interscambio tra la rete a pedaggio e la rete ordinaria, essendo il Terraglio Est, per Treviso, l’unica via di collegamento tra passante a tangenziale sud.

Si è dovuto rinunciare fin da adesso alle caratteristiche di una strada extraurbana, che era nella logica delle soluzioni considerato che fungerà da bretella di collegamento, per l’impossibilità di realizzare tale tipologia per mancanza di sufficiente spazio per attuare due corsie da mt. 3,75.

Tale decisione nulla toglie alla caratteristica della strada che è e resta una bretella di collegamento dal Capoluogo di Provincia al passante e quindi andrebbe classificata di conseguenza.

Non si è voluto prendere in considerazione l’alternativa proposta dal Comune di Casier di spostare l’asse a EST senza utilizzo di Viale delle Industrie.

Lo0 spostamento, previsto anche dai tecnici della Provincia, avrebbe comportato (scritto dei tecnici della Provincia) “se da un lato comporta un maggior impatto sul territorio, dall’altro offre maggiori garanzie di scorrevolezza per il traffico in percorrenza e facilita la soluzione delle intersezioni con la viabilità esistente per la maggiore disponibilità di spazio in corrispondenza dei nodi”.

Più chiaro di così. Spostando a Est, non solo è più razionale ma effettivamente offrirebbe nuove prospettive future essendoci gli spazi. Utilizzare Viale delle Industrie sono soldi sprecati per realizzare una strada che nasce vecchia ed intasata! Non risponde a nessuno dei requisiti di un’arteria che guardi, non diciamo ai prossimi venti anni (non siamo in Germania) ma nemmeno ai prossimi cinque. Il giorno del collaudo sarà intasata!

In altra parte della relazione si afferma “diventa particolarmente utile al traffico pesante generato da tali attività industriali (di Casier) il quale potrà usufruire di un collegamento rapido e diretto con la Postumia (sic!)….” Si insiste con la Postumia….ma cosa c’entra?  Ah! Dimenticavamo il finanziamento ottenuto….. ma nel protocollo d’intesa non vi è scritto Feltrina?

Se si analizza si dovrà per forza di cose constatare che è tutto il contrario. L’arteria spacca in due la zona industriale, isolando una parte dall’altra. Il notevole flusso di traffico pesante previsto condizionerà la mobilità dell’intera area e renderà difficoltoso, per i TIR quasi impossibile senza fermare il traffico nelle due direzioni, entrare ed uscire dagli stabilimenti che si affacciano sulla strada con una corsia di mt. 3.25. Da tanto discende uno spartitraffico che tale non è perché facilmente superabile.

Già, perché dopo avere deciso assennatamente che non può essere, nel tracciato proposto, una strada extraurbana e quindi declassata a strada urbana di scorrimento si è progettato un’arteria che non risponde a nessuno dei requisiti di una strada urbana di scorrimento, tranne che per un fantomatico e risibile spartitraffico.

L’art. 2 del Codice della strada definisce in modo preciso le caratteristiche di una strada urbana di scorrimento: strada a carreggiate separate indipendenti o separate da spartitraffico, ciascuna con almeno due corsie di marcia……. Ecc”

E’ vero che ci dicono che sono previste deroghe, purtroppo, per le strade esistenti ma le dovute caratteristiche non sono presenti neanche nei tratti da realizzare ex novo.

Pertanto la strada non si può classificare come strada urbana di scorrimento.

La circostanza non è di poco conto in quanto non si può permettere di autorizzare una velocità a 80 km all’ora su una strada che attraversa centri abitati e industriali con sole due corsie (una per ogni senso di marcia. Ne consegue che quanto si va progettando non è un’opera che risponda alle effettive necessità per le quali era stata ideata.

Di conseguenza si chiede di variare il tracciato secondo le indicazioni ufficiosamente già fornite dal Comune di Casier (spostamento ad est del tratto che interessa il tratto di Viale delle Industrie) e le previsioni progettuali del 2004 della Provincia, in modo da potere realizzare la strada in armonia con l’attuale normativa e idonea allo scopo.
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